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Esame disegno di legge n. 336

"Norme ed indirizzi per l’integrazione dei sistemi di trasporto e lo sviluppo della logistica regionale”

presentato dalla Giunta regionale

La Commissione inizia l'esame del disegno di legge n. 336 volto a riconoscere carattere strategico alle infrastrutture di trasporto delle merci, alle piattaforme logistiche ed alle opere connesse e di servizio del settore, stabilendo, altresì, i criteri ed i principi in base ai quali la Regione provvederà alla programmazione degli interventi nel settore logistico. 

Il Presidente ricorda che il provvedimento dovrà essere inviato in I Commissione per l’espressione del parere di competenza sull’articolo finanziario.

Per l’istruttoria del provvedimento vengono distribuiti i seguenti documenti di lavoro predisposti dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed urbanistica:

· l'analisi delle memorie dei consultati;

· la scheda di analisi nodi critici;

· il quadro normativo di riferimento;

· le memorie presentate dai consultati.

Vengono inoltre distribuiti gli emendamenti al testo presentati dall’Assessore ai Trasporti.

Si procede con l’esame dell’articolato. Sull’articolo 1 (Finalità), sono presenti tre emendamenti che, come evidenziato dall’Assessore, hanno lo scopo di inserire tra gli obiettivi riferimenti alla salvaguardia dei sistemi ambientali, alla creazione ed alla valorizzazione di nuove forme di lavoro qualificato e stabile, nonché di favorire le opportunità di servizio ai cittadini ed alle imprese offerti dalle infrastrutture logistiche e dalle reti di trasporto integrate.

Vengono chiesti chiarimenti in ordine alle modalità con cui la Giunta intende favorire la creazione di forme di lavoro stabili. 

L’Assessore precisa che si tratta di un’indicazione di carattere generale finalizzata a promuovere l’individuazione di meccanismi premiali per i sistemi produttivi che puntano ad una stabilizzazione occupazionale. 

L’articolo 1 viene approvato a maggioranza con le modifica sopra indicate.

Sull’articolo 2 (Programmazione regionale) sono presenti due proposte di modifica dell’Assessore dirette a precisare che:

· il potenziamento delle merci su rotaia ha la finalità, non solo di diminuire il congestionamento stradale, ma anche di ridurre l’inquinamento atmosferico e di aumentare la sicurezza stradale, riducendo l’incidentalità;

· lo sviluppo di tecnologie innovative incrementa i livelli di efficacia, di sicurezza e di efficienza.

L’articolo 2 viene approvato a maggioranza con le modifiche sopra indicate ed un emendamento dei Commissari alla lettera c) del comma 1 con cui si puntualizza che lo sviluppo di iniziative di marketing da parte della Regione è esclusivamente riferito al marketing territoriale a favore del settore della logistica.

Anche l’articolo 3 viene approvato a maggioranza con due emendamenti dell’Assessore diretti a prevedere che il documento attuativo degli interventi e delle priorità venga approvato dalla Giunta regionale, sentita la Commissione consiliare competente e che tra i beneficiari dei contributi e dei finanziamenti regionali individuati dal suddetto documento, siano compresi gli enti locali.

Successivamente l’Assessore illustra un emendamento sostitutivo dell’intero articolo 4  (Sviluppo integrato del sistema logistico interregionale), evidenziando che la riformulazione ha inteso:

· tener conto del disegno di legge diretto alla riorganizzazione societaria dell’istituto finanziario regionale che prevede la scissione di Finpiemonte S.p.A. e la creazione di una nuova società per azioni denominata Finpiemonte Partecipazioni S.p.A.;

· specificare meglio la possibilità della Regione di partecipare, tramite la costituenda società Finpiemonte Partecipazioni S.p.A, ad enti od organismi preposti allo studio e alla promozione delle infrastrutture finalizzate alla realizzazione di uno specifico sistema logistico integrato interregionale; nonché di partecipare, insieme a regioni contermini ed al sistema degli enti locali, alla società SLALA s.r.l., quale organismo promotore dello sviluppo del sistema logistico ligure - piemontese.

Il dibattito s’incentra sulle problematiche connesse alla gestione delle partecipazioni societarie regionali e sull’importanza di assicurare alla Regione la certezza di un controllo diretto sulle decisioni assunte dai rappresentanti da essa nominati nei consigli di amministrazione delle società partecipate.

Nella replica l’Assessore condivide l’opportunità di un approfondimento delle tematiche relative al controllo delle società partecipate anche al fine di individuare nuovi modelli organizzativi che tengano conto delle problematiche evidenziate.

Al termine del dibattito la Commissione approva a maggioranza l’emendamento sostitutivo dell’articolo 4.

Si procede con l’esame di un emendamento sostitutivo dell’intero articolo 5 (Programmazione regionale relativa ai centri logistici) anch’esso finalizzato a riformulare il testo alla luce della riorganizzazione societaria di Finpiemonte s.p.a.

L’Assessore richiama l’attenzione sul disposto che prevede che l’attività di Finpiemonte Partecipazioni s.p.a. si uniformi alle linee di indirizzo espresse dalla Giunta regionale, norma che, peraltro, va nella direzione di assicurare un maggior controllo alla Regione.

Nel corso del dibattito che segue vengono chiesti chiarimenti in ordine alle partecipazioni attualmente detenute dalla Regione Piemonte nelle società operanti nei settori delle infrastrutture di trasporto e di interscambio delle merci, nonché vengono svolti interventi in ordine ai meccanismi di rappresentanza Regione - Finpiemonte ed agli equilibri tra pubblico- privato relativamente alle partecipazioni azionarie. 

In proposito viene rilevata dall’Assessore l’opportunità di proporre un emendamento, in sede d’Aula, dell’articolo 3, comma 4, al fine di prevedere che il documento attuativo degli interventi e delle priorità contenga anche indicazioni sulle partecipazioni societarie della Regione.

Al termine del dibattito, la Commissione approva a maggioranza la riformulazione dell’articolo 5 con un emendamento abrogativo del comma 6, condiviso dall’Assessore, al fine di evitare che la Regione, attraverso Finpiemonte Partecipazioni s.p.a., promuova la costituzione di società di intervento o di consorzi finalizzati alla realizzazione, di interporti, piattaforme logistiche e centri merci di interesse regionale.

Successivamente viene votata a maggioranza l’abrogazione dell’articolo 6 (Comitato di indirizzo). Viene rilevato che la riformulazione dell’articolo 5, dove prevede che l’attività di Finpiemonte si uniformi alle linee di indirizzo individuate dalla Giunta Regionale, rende superflua la costituzione di un ulteriore organismo.

L’articolo 7 (Attuazione degli interventi) viene approvato a maggioranza nel testo base, mentre l’articolo 8 (Interventi finanziari per lo sviluppo della logistica) viene approvato a maggioranza con due emendamenti diretti a prevedere che:

· gli interventi finanziari per le azioni di sostegno alle imprese di trasporto e logistiche per l’implementazione delle nuove tecnologie informatiche e di comunicazione siano finalizzati anche a creare nuove forme di lavoro qualificato e stabile;

· gli atti emanati in applicazione della futura legge che prevedano l'attivazione di azioni configurabili come aiuti di Stato (ad eccezione dei casi in cui detti aiuti siano conformi ai regolamenti comunitari di esenzione) vengano notificati all’Unione europea ai sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato. L’Assessore precisa che la modifica accoglie un rilievo della scheda di analisi dei nodi critici.

Sull’articolo 9 (Disposizioni transitorie) è presente un emendamento sostitutivo del comma 1 con cui si prevede che, fino all’approvazione del piano regionale della logistica, gli indirizzi, le azioni e gli interventi si applichino ad ambiti specificatamente individuati ed elencati in un allegato aggiunto di seguito all’articolo 11 (SITO Orbassano, CIM Novara, Interporto di Rivalta Scrivia, Alessandria Smistamento, Alessandria PLA).

Si apre un dibattito in ordine alla proposta, avanzata da un Commissario di maggioranza, di integrare l’allegato con lo scalo merci ferroviario Domo 2 di Beura-Cardezza. Da un lato viene rilevata l’importanza di una riconversione del sito per lo sviluppo economico del territorio del Verbano Cusio Ossola e la portata strategica del suo inserimento nella rete logistica del Nord Ovest, dall’altro vengono manifestate perplessità in ordine ad individuare, nel testo legislativo, un sito non ancora funzionante, che la futura programmazione strategica regionale potrebbe decidere di non sviluppare quale polo logistico.

L’Assessore condivide l’opportunità di inserire lo scalo Domo 2 nell’allegato in quanto struttura già esistente le cui caratteristiche e funzioni potranno essere approfondite nell’ambito della predisposizione, già in corso, del piano della logistica.

Al termine l’articolo 9 viene approvato a maggioranza con la modifica presentata dall’Assessore e l’emendamento che integra l’allegato A con l’ambito denominato Scalo Domo 2 Beura-Cardezza.

Successivamente vengono approvati a maggioranza:

· l’articolo 10 (Abrogazioni) con un emendamento aggiuntivo che, in accoglimento di un rilievo della scheda di analisi dei nodi critici, prevede l’abrogazione anche delle leggi regionali 55/1989 (Partecipazione azionaria della Regione Piemonte alla Rivalta Scrivia S.p.A.) e 50/1986 (Integrazione della l.r. 29 aprile 1985, n. 55, recante partecipazione azionaria della Regione alla Rivalta Scrivia S.p.A.);

· l’articolo 11 (Disposizioni finanziarie) nel testo base.
Al termine della disamina degli articoli, la Commissione esprime, per l’invio in 1^ Commissione, parere di massima favorevole all’unanimità dei gruppi presenti sul testo del ddl 336 risultante dagli emendamenti approvati in Commissione.

Votano a favore i rappresentanti dei gruppi: DS, DL - La Margherita, Partito della Rifondazione Comunista – Sinistra Europea, Comunisti Italiani, Ecologisti Uniti a Sinistra – Sinistra Europea, Lega Nord Piemont – Padania.

Viene nominato relatore il Consigliere Angelo Auddino
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